
MERCOLEDI’ 14 FEBBRAIO 2024 – LE CENERI (viola) 
 

Astinenza e digiuno 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 6,1-6.16-18. 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro 
ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. 
Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti 
nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia 
ricevuto la loro ricompensa. 
Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 
perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. 
Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle 
sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno 
già ricevuto la loro ricompensa. 
Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel 
segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la 
faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro 
ricompensa. 
Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, 
perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre 
tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».  Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Paolo II (1920-2005) 
papa 
Udienza generale, 16 febbraio 1983 
« Ritornate a me con tutto il cuore » (Gl 2,12) 
Questo tempo forte dell'anno liturgico è contrassegnato dal messaggio biblico che si può 
riassumere in una sola parola: ... «convertitevi»... La suggestiva cerimonia delle ceneri 
eleva la nostra mente alla realtà eterna che mai non passa, a Dio che è principio e fine, 
alfa e omega della nostra esistenza (At 21,6). La conversione infatti altro non è che un 
tornare a Dio, valutando le realtà terrene alla luce indefettibile della sua verità. È una 
valutazione che ci porta ad una coscienza sempre più chiara del fatto che siamo di 
passaggio nella faticosa vicenda di questa terra, e ci spinge e stimola a compiere ogni 
sforzo perché il regno di Dio sia instaurato dentro di noi e la sua giustizia 
trionfi.      Sinonimo di conversione è pure la parola penitenza; la Quaresima ci invita a 
praticare lo spirito di penitenza, non nella sua accezione negativa di tristezza e di 
frustrazione, ma in quella di elevazione dello spirito, di liberazione dal male, di distacco dal 
peccato e da tutti i condizionamenti che possono inceppare il nostro cammino verso la 
pienezza della vita. Penitenza come medicina, come riparazione, come cambiamento di 
mentalità, che predispone alla fede e alla grazia, ma che presuppone volontà, sforzo e 
perseveranza. Penitenza come espressione di libero e gioioso impegno nella sequela di 
Cristo. 
 
 


